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«Intecs, l’anno scorso tante fe-
ste, quest'anno 45 teste». Non
è il solito striscione, quello che
campeggia all'esterno del labo-
ratorio di ricerca Technolabs,
che dal primo gennaio si chia-
ma Intecs, come la nuova pro-
prietà. I 140 ricercatori, mobili-
tati contro i 45 licenziamenti
annunciati dall'azienda, han-
no scelto di lanciare un mes-
saggio forte, che non passa
inosservato, sulla statale 17:
l’ultima lettera della parola In-
tecs, infatti, è stata modificata
e ha preso la forma dell’inequi-
vocabile simbolo dell’ideolo-
gia nazista, la croce con i brac-
ci ad angolo retto. Lo striscio-
ne, appeso alla recinzione del
polo elettronico, sulla strada
statale, finora non è stato ri-
mosso. Dietro, il moderno edi-
ficio che ospita il laboratorio
aquilano, e sul tetto ancora la
scritta con il vecchio nome,
quello storico, del centro di ri-
cerca rilevato poco più di un
anno fa dalla Intecs Spa. Un
passaggio di consegne, dal
gruppo Compel, che lavoratori
e sindacati avevavo salutato

con soddisfazione. L’intera
operazione era stata presenta-
ta come un progetto di rilancio
e sviluppo del sito, specializza-
to nel settore delle telecomuni-
cazioni e dell’elettronica e con
numeri e professionalità tali da
essere considerato il più gran-
de laboratorio di ricerca del

Centro-Sud. «Solo un anno fa
abbiamo festeggiato l'ingresso
della nuova proprietà», spiega
Raoul Giorgi, Rsu della Fiom,
«e ora ci ritroviamo con 45 li-
cenziamenti, decisi unilateral-
mente e senza alcuna concer-
tazione con le organizzazioni
sindacali. Un atteggiamento

autoritario, di assoluta chiusu-
ra, che nello striscione abbia-
mo voluto sottolineare trasfor-
mando la lettera finale di Inte-
cs in una svastica. Un gesto for-
te, lo sappiamo, ma che sinte-
tizza la situazione reale che
stiamo vivendo all’interno del-
lo stabilimento. Nessun con-

fronto, nessun dialogo, solo il
diktat dei 45 licenziamenti an-
nunciati nelle scorse settima-
ne e che stanno per concretiz-
zarsi, a fine mese». I ricercatori
da lunedì sono in assemblea
permanente, dopo aver mani-
festato, prima di Natale, davan-
ti alla sede della Intecs a Roma.
Martedì si è svolto un tavolo in
Provincia, ma senza alcun esi-
to: «La dirigenza snobba anche
i tavoli istituzionali», continua
Giorgi, «e manda avanti il capo
del personale, che non ha nes-
sun potere decisionale. Abbia-
mo chiesto, appoggiati dall’as-
sessore provinciale al lavoro
Claudio Tonelli, almeno la so-
spensione per una decina di
giorni delle procedure di mobi-
lità che dovrebbero scattare il
29 gennaio. Questo perché il
giorno prima ci è stato conces-
so un incontro informale al mi-
nistero del Lavoro, per valuta-
re la possibilità di un ricorso
agli ammortizzatori sociali. Ri-
chiesta rispedita al mittente.
L’azienda evidentemente non
ha nessuna intenzione di trat-
tare sui licenziamenti».

Romana Scopano
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Ex Technolabs oggi «Intecs»
i lavoratori sono esasperati
Provocatorio striscione con la svastica esposto sulla statale 17, appena fuori dallo stabilimento
I sindacati accusano l’azienda: la proprietà sta snobbando persino i tavoli istituzionali
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Sul profilo Facebook di Fabia-
na Costanzi è apparso il se-
guente commento: «Leggere Il
Centro diventa sempre più dif-
ficile. A fronte di un comunica-
to semplicemente divulgativo
dell'assessore alla ricostruzio-
ne si é letto un ennesimo arti-
colo sarcastico di Giustino Pa-
risse. Non credo che sbeffeg-
giare i passi in avanti che sta fa-
ticosamente facendo il Comu-
ne verso la semplificazione del-
le procedure, in corsa contro il
tempo e con le risorse umane
di cui dispone al momento, sia
'costruttivo'. Più di una volta
Parisse é stato censore nelle di-
scussioni tra parti politiche av-
verse, senza mai indagare oltre
e diventando, infine, portato-
re, presso i cittadini-lettori, del-
le posizioni tipiche dell'antipo-
litica. Ma qui si parla d'altro.
L'elaborazione di una scheda
che possa sostituire le procedu-
re della filiera, e restituire un
ruolo più centrale al progetto
strutturale, costituisce un pas-
so in avanti decisivo. Le 130 pa-
gine che per Parisse sono indi-
geribili (ma le Opcm erano a fu-
metto?) sono le 'istruzioni per
l'uso' della parametrica e sono
rivolte ai nostri progettisti. Per-
sone cioè, più di altre, in grado
di leggerle, capirle, assimilarle
e, passatemi la stima che io nu-
tro soprattutto per i giovani
tecnici, difenderle».

su facebook

Critiche al Centro
per l’articolo sulla
«parametrica»

L’AQUILA e
PROVINCIA

L’AQUILA
Sericchi
SS 17 (Incrocio
Superstrada
Bazzano),
0862.785170

AVEZZANO
D’Eramo
Via Marconi 21,
0863.413118

SULMONA
Centrale
Piazza Vittorio
Veneto,
0864.52645

PESCINA
Capuzza

Via Rinaldi 32,
0863.841210

TAGLIACOZZO
D’Alessandro
Piazza D. Abruzzi,
0863.610266

CELANO
Baliva
Piazza Aia,
0863.792150

PRATOLA
PELIGNA
Bellantuono
Piazza
Municipio 14,
0864.274436

SORA
Savoia
Via Volsci 47,
0776.811580

Lo striscione con la svastica comparso sulla recinzione del centro di ricerca Technolabs oggi Intecs
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Trattativa in corso per salva-
guardare i 50 lavoratori che si
occupano della manutenzione
nelle strutture della Asl di Avez-
zano-L'Aquila-Sulmona. La
ditta vincitrice dell’appalto, la
società Olicar, subentrata alla
Guerrato e alla Insel il 21 gen-
naio scorso, aveva stabilito
una riduzione di circa il 30%
del personale, mandando a ca-
sa 15 addetti su 50. Ma ora sem-
bra vicina la firma di un accor-
do che tutela l'attuale persona-
le. La soluzione è stata indivi-
duata ieri pomeriggio dai sin-
dacati e oggi l'intesa verrà illu-
strata ai lavoratori, che devono
dare l'ok finale. In mattinata,

dopo un'assemblea con i rap-
presentanti di Fim-Cisl,
Fiom-Cgil e Fillea-Cgil, era sta-
to proclamato lo stato di agita-
zione, con la richiesta di un in-
contro urgente al direttore ge-
nerale della Asl Giancarlo Sil-
veri. In serata la svolta: «Siamo
riusciti a elaborare una bozza
di accordo», spiega Alfredo Fe-
gatelli della Fiom, «che preve-
de il mantenimento di tutti gli
attuali dipendenti. Per alcuni
però si prospetta il trasferimen-
to nelle sedi di Avezzano e Sul-
mona, che verrà compensato
tramite benefit. L'intesa mira
anche a limitare i danni econo-
mici legati all'applicazione di
un contratto diverso da quello
metalmeccanico, con cui fino-

ra erano inquadrati i lavorato-
ri. Purtroppo, abbiamo dovuto
recuperare alcune mancanze
del bando per la gara d'appal-
to, che erano state già segnala-
te alla Asl». Il paventato taglio
del personale metterebbe a ri-
schio, secondo la Cisl, anche i
servizi erogati dall'azienda: «Si
andrebbero a colpire», afferma
Gianfranco Giorgi, «gli opera-
tori idraulici, elettrici e i manu-
tentori. Una riduzione che po-
trebbe avere riflessi negativi
anche sul mantenimento dei
servizi minimi e sulla gestione
dell’ospedale San Salvatore e
degli altri presidi sanitari del
territorio. Il manager Silveri de-
ve intervenire».  (r.s.)
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STRUTTURE sanitarie

Manutenzione Asl, posti a rischio
Trattativa in corso con la ditta Olicar per evitare i licenziamenti
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Si invitano gli alunni delle clas-
si terze medie e i genitori inte-
ressati a partecipare alle gior-
nate di «Scuola aperta» all’Iis
«Amedeo d’Aosta» che com-
prende l’Istituto Tecnologico
(ex Itis) e il Liceo scientifico op-
zione scienze applicate. La
scuola rimarrà aperta nei se-
guenti giorni: oggi dalle 15,30
alle 18,30, domenica 27 gen-
naio dalle 9,30 alle 13,30, sa-
bato 2 febbraio dalle 15,30 alle
18,30,domenica 3 febbraio dal-
le 9,30 alle 13,30. Durante
l’apertura «i docenti, il perso-

nale tecnico ed alcuni alunni,
saranno lieti di far visitare i lo-
cali della scuola ed illustrare le
attività svolte nei numerosi la-
boratori dei vari indirizzi (mec-
canica con la nuova opzione
energia, elettronica ed elettro-
tecnica con la nuova opzione
automazione, informatica e te-
lecomunicazioni, chimica e
materiali). Saranno illustrate
le offerte didattiche dell’Istitu-
to Tecnologico e del Liceo del-
le scienze applicate e fornite
informazioni e assistenza per
l'iscrizione on-line al primo
anno della scuola».
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istruzione

Istituto d’Aosta scuola aperta
visite oggi e domenica
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